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UFFICIO RELAZIONI ESTERNE

​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​____________________________________________________________________________________________

Nuoro, 6 luglio 2006
COMUNICATO STAMPA

La legge regionale 9 sul trasferimento delle competenze dalla Regione agli enti locali è stata, ieri a Nuoro,  al centro della riunione congiunta della conferenza dei capigruppo, del direttivo e dell’ufficio di presidenza dell’Ups. “Dietro la volontà della Regione di attuare un primo scampolo di federalismo interno  si nasconde la volontà di liberarsi di alcune competenze, di scaricare in periferia le patate bollenti facendole passare per riforme epocali. ”. E’ la certezza del presidente dell’Ups Roberto Deriu, il quale ha invitato i presenti a non dimenticare che l’obiettivo è arrivare al completamento della riforma cominciata con la suddivisione del territorio regionale in otto province. “Perchè la legge 9 - ha detto ancora Deriu - non rappresenta affatto il completamento della riforma e la Regione deve capire che non si può tornare indietro”. “Le otto province ormai esistono - ha continuato - e la Regione deve metterle nelle condizioni di operare, e come UPS, ma anche come rappresentanti delle Province, dobbiamo impedire a chi legifera di continuare a farlo come se la riforma fosse completa. Stiamo diventando – ha spiegato Deriu – il capro espiatorio di una riforma incompleta”. I presenti alla riunione hanno espresso il proprio disappunto in merito a una legge che disattende le aspettative delle amministrazioni provinciali perchè “la Regione trasferisce le competenze alle Province ma mantiene a sè la gestione”. Domani a Tortolì (alle 10 nei locali dell’Hotel Arbatasar)  l’Ups incontrerà l’assessore regionale alla Riforme Istituzioni Massimo Dadea. “Sarà l’occasione – ha concluso Deriu – per ricordare all’assessore che per la legge 9 sono stati previsti 90milioni di euro di finanziamento ma anche per cominciare il confronto fra i vari livelli istituzionali in modo da definire il percorso più rapido per arrivare al completamento della riforma”.  
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